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di Maddalena Rebecca

w TRIESTE

Ospita centri di ricerca e istituti
di alta formazione all’avanguar-
dia. Attira “cervelli” da ogni par-
te del pianeta. Dispone di un
tessuto produttivo di tutto ri-
spetto, anche se non paragona-
bile a quello di regioni ben più
“aggressive” come il vicino Ve-
neto. Eppure non brilla certo
per capacità inventiva. Anzi,
quanto a concentrazione di
“Archimede”, sta messo pro-
prio male. Tanto da venir guar-
dato dall’alto basso da altri terri-
tori del Triveneto.

È una fotografia del Friuli Ve-
nezia Giulia decisamente impie-
tosa quella scattata dal Cesdoc
di Venezia, il Centro studi dei
dottori commercialisti ed esper-
ti contabili, che misura il “tasso
di ingegno” delle province del
Nord Est sulla base del numero
di marchi e brevetti depositati
nel 2011. Scorrendo le tabelle, si
scopre infatti che negli ultimi
dodici mesi la creatività della
nostra regione è calata del
4,70% e che il monte complessi-
vo di brevetti e marchi è passato
da 1.147 a 1.379. Un trend nega-
tivo su cui pesa molto la pessi-
ma “performance” di Trieste,
maglia nera di tutto il Triveneto,
che ha visto depositare solo 3
brevetti contro i 7 dell’anno pre-
cedente, e 97 tra marchi, disegni
e modelli. Dati piccoli piccoli,
come pure quelli di Gorizia (ap-
pena 8 brevetti), compensati al-
meno in parte dall’effetto traino
di Pordenone (68 brevetti e 312
marchi), e soprattutto Udine
(217 brevetti e 558 marchi), città
comunque in calo del 5%. Dati
in ogni caso sideralmente lonta-
ni per esempio da quelli di Pa-
dova, città che con i suoi 2.148

depositi totali (un quarto di
quelli complessivamente censi-
ti nel Triveneto) e una crescita
del 10,72%, si conferma la pro-
vincia leader dell’ingegno.

Tra Veneto e Friuli Venezia
Giulia, insomma, non sembra
esserci partita secondo lo studio
del Cesdoc. Che però, si affretta-
no a precisare gli addetti ai lavo-

ri “nostrani”, analizza il numero
di invenzioni depositate in un
certo territorio, non quelle
“partorite” nel territorio stesso.
Un particolare che fa la differen-
za. «E la fa perchè non esiste al-
cun obbligo di registrare il bre-
vetto nella Camera di commer-
cio di residenza dell’inventore -
chiarisce Cristiano Piani, re-

sponsabile dell’Industrial Liai-
son Office dell’Università di Tri-
este, realtà a cui, assieme alla
Sissa, si deve il maggior numero
di invenzioni del capoluogo re-
gionale -. I nostri brevetti, ad
esempio, vengono registrati per
lo più a Padova e Milano, realtà
in cui esistono i maggiori studi
di avvocati esperti in proprietà

intellettuale».
Una chiave di lettura che aiu-

ta quindi a interpretare meglio i
dati del Cesdoc: la testa della
classifica, cioè, la città del Santo
l’ha ottenuta in parte per la viva-
cità del mondo accademico e
del tessuto industriale capaci di
esprimere tanti Archimede”, in
parte per la presenza di grandi
studi legali specializzati in bre-
vetti depositati da altri invento-
ri. «Non a caso dei 38 brevetti
dell’ateneo di Trieste riferiti per
lo più ai campi dell’Ingegneria e
Scienze della vita (solo per citar-
ne alcuni i biomarcatori per la
diagnosi della sclerosi multipla
e i filtri di separazione per dispo-
sitivi di ventilazione ndr) - con-
clude Piani -, 22 risultano attri-
buiti a Padova, 3 a Torino,8 a Mi-
lano e 5 a Udine (dove esiste da
poco la sede distaccata di un im-
portante studio lombardo). Sen-
za contare poi quelli brevettati
direttamente all’estero». Una di-
namica simile a quella dell’Uni-
versità di Udine che, fa sapere
l’ufficio brevetti, vanta un porta-
foglio di una sessantina di in-
venzioni: dal kiwi a pasta gialla
all’isolatore sismico.
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Pochimarchi e brevetti
Cala il tasso di ingegno Fvg
Nel 2011 invenzioni scese del 4,7%. Trieste fanalino di coda del Triveneto
Ma la classifica non tiene conto delle idee depositate in studi legali di altre città
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Depositi 
di marchi 
e brevetti 
nelle province 
del Triveneto 
anno 2011 

VENEZIA

TREVISO

PADOVA

VERONA

VICENZA

BELLUNO

ROVIGO

VENETO

GORIZIA

PORDENONE

TRIESTE

UDINE

FRIULI VENEZIA GIULIA

BOLZANO

TRENTO

TRENTINO ALTO ADIGE

Totale TRIVENETO

ITALIA

82

183

419

244

345

13

4

1.290

 8

86

3

217

314

 62

6

68 

1.672

9.612

404

849

1.603

1036

825

121

57

4.895 

94

258

93

530

975 

382

368

750 

6.620

56.413

18

25

38

22

26

1

0

130 

0

17

1

14

32 

9

7

16 

178

1.406

24

51

88

44

84

3

3

297 

4

37

3

14

58

 5

14

19 

374

2.462

528

1.108

2.148

1.346

1.280

138

64

6.612

106

398

100

775

1.379 

458

395

853

8.844

69.893

Invenzioni
nazionali

Marchi
nazionali

Disegni 
e modelli
nazionali

Modelli
di utilità

Totale depositi 
di marchi 
e brevetti

Fonte: 

elaborazione Cesdoc 

su dati CCIAA delle province 

del Triveneto
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